
Ineos chiuderà impianto per stirene in Canada

Oggi fermo per forza maggiore, il sito di Sarnia è destinato a cessare le attività tra due anni.
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Già fermo da qualche tempo, chiuderà definitivamente
entro la metà del 2026 l'impianto per stirene monomero
di Ineos Styrolution a Sarnia, in Canada. Lo ha
annunciato ieri la società, al termine di un approfondito
processo di valutazione.

"Le prospettive a lungo termine per il sito di Sarnia sono peggiorate al punto che non è più una
risorsa operativa economicamente sostenibile - ha spiegato Steve Harrington, CEO della
società -. L'impianto è fermo a causa di recenti ordinanze delle autorità di regolamentazione,
che ci hanno costretto a dichiarare forza maggiore. Stiamo ora valutando cosa è necessario
fare per riavviare il complesso, un processo che potrebbe richiedere circa sei mesi”.

La decisione di chiudere definitivamente il sito entro giugno 2026 non sarebbe però dovuta alla
situazione attuale. "Da molti anni investiamo a Sarnia per garantire operazioni sicure e affidabili
- ha dichiarato Harrington -. Nel prossimo futuro potrebbero essere necessari ulteriori
significativi investimenti non correlati ai potenziali costi di riavvio. Tali investimenti sarebbero
economicamente impraticabili dato l'odierno contesto industriale”.

Ineos Styrolution si impegna a condurre un processo ordinato di liquidazione, provvedendo a
chiudere il petrolchimico in modo sicuro, responsabile e conforme, e ai lavoratori verrà fornito
adeguato supporto.

L'impianto per stirene di Sarnia è stato costruito dalla società canadese Polymer Crown nel
1943 e nel 2014 è stato acquisito da Ineos, dopo diversi passaggi di mano e interventi di
espansione. Oggi ha una capacità nominale di 430.000 tonnellate annue e impiega un'ottantina
di addetti diretti.
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